
Laboratorio: il deliberative polling e le giurie dei cittadini come supporto
alla decisione, Noemi Podestà, Centro interdipartimentale Volontariato
e Impresa Sociale CIVIS dell’Università del Piemonte Orientale Torino

sabato 4 dicembre 2010, ore 9,00 > 17,00
Dalla politica della casa alle politiche dell’abitare. Il ruolo della
partecipazione. Il caso di Via San Massimo a Torino,
Giovanni Magnano, Direttore Edilizia residenziale pubblica, Comune di Torino,
rappresentante Associazione ACMOS. Introduce il tema delle politiche della casa,
Liliana Padovani, Università Iuav di Venezia
15,30-17,00 Incontro corsisti

venerdì 17 dicembre 2010, ore 10,00 > 19,00
Evento speciale per il decennale del corso
2000-2010: il processo partecipativo tra discorso, pratiche
e apprendimento
intervengono nell’ordine Luigi Pellizzoni, Dipartimento Scienze politiche e sociali,
Università di Trieste; Alessandro Balducci, Diap Politecnico di Milano; Giancarlo
Paba, Università di Firenze; Tommaso Vitale, Dipartimento di sociologia e ricerca
sociale, Università degli studi di Milano Bicocca, Giovanni Allegretti, Centro di
Studi Sociali – Universita’ di Coimbra, Eriuccio Nora Coordinamento Agende 21
locali italiane, Iolanda Romano, Avventura Urbana, Torino.

sabato 18 dicembre 2010
Su richiesta da parte dei corsisti
Presentazione e discussione ipotesi di lavori individuali

Collegio dei docenti
Responsabile del corso: Liliana Padovani
Progettazione e tutoraggio: Liliana Padovani, Andrea Mariotto, Raffaela Mulato,
Università Iuav di Venezia, Francesca Cognetti Diap, Politecnico di Milano.
Il collegio è composto da docenti interni allo Iuav e da docenti esterni
Docenti interni: Pierluigi Crosta, Anna Marson, Francesco Musco, Liliana
Padovani, Domenico Patassini, Luciano Vettoretto, Mariarosa Vittadini.
Docenti esterni: Giovanni Allegretti, Alessandro Balducci, Ingrid Breckner,
Massimo Bricocoli, Claudio Calvaresi, Arnaldo Cecchini, Francesca Cognetti,
Paolo Cottino, Giovanni Laino, Giovanni Magnano, Andrea Mariotto, Raffaela
Mulato, Eriuccio Nora, Giancarlo Paba, Luigi Pellizzoni, Noemi Podestà, Stephan
Riegger, Iolanda Romano, Marianella Sclavi, Tommaso Vitale.

Crediti e certificazioni rilasciate
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di frequenza. I partecipanti al
corso in possesso del diploma di laurea che abbiano frequentato almeno il 70%
delle ore a contatto, possono richiedere valutazione conclusiva, previa
presentazione di un elaborato finale concordato con la responsabile del corso.
La valutazione sarà effettuata da una commissione nominata con decreto del
preside della Facoltà di pianificazione del territorio. La valutazione positiva del
lavoro svolto consente l’acquisizione di complessivi 8 crediti formativi
universitari, così suddivisi: 4 CFU nel settore scientifico disciplinare ICAR/20
(Tecnica e pianificazione urbanistica), 4 CFU nel settore scientifico disciplinare
ICAR/21 (Urbanistica).
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sviluppo urbano sostenibile

Stage
A conclusione del corso viene offerta la possibilità di effettuare uno stage
facoltativo sui temi sviluppati, presso enti privati e pubblici, individuati e/o
concordati con la responsabile del corso. Questa attività rientra nell’ambito
dell’offerta di tirocini e di avvio al lavoro gestita attraverso convenzioni,
dall’Università Iuav di Venezia. 

Ammissione ed iscrizione al corso
Possono iscriversi al Corso i candidati in possesso di laurea triennale e/o
magistrale o di laurea conseguita secondo gli ordinamenti previgenti, o di
equivalente titolo europeo. 
Il numero massimo di posti è fissato in 35.
Il corso sarà attivato con un numero minimo di 24 iscritti.
Tassa di iscrizione al corso: € 970, 00 (novecentosettanta/00) 
Oltre al numero massimo di 35 iscritti previsto per l'attivazione del corso, sono
ammessi – a titolo gratuito – fino ad un massimo di 5 studenti laureandi
dell'Università Iuav di Venezia che intendano sviluppare tesi di laurea sui temi
dell’azione locale partecipata.

Bando, modulistica e programma del corso:
sito del corso: www.azionelocale.it
web Iuav: www.iuav.it/Didattica1/corsi-di-s/
web della Facoltà di Pianificazione del Territorio: www.iuav.it/pianificazione

Contatti 
procedimenti amministrativi (ammissione, iscrizione, certificati):
Area Servizi alla Ricerca, Post-laurea, Claudia Rossi, tel.041 2571787,
email: infodottorati@iuav.it
organizzazione dell’attività del corso: Facoltà di pianificazione del territorio
Renata Stefanuto, tel. 041 2572101–2454, fax 041 5242535
email: renata.stefanuto@iuav.it, azionelocale@iuav.it

corso di perfezionamento post-lauream 
a.a. 2010/2011 (decima edizione)

settembre – dicembre 2010
palazzo tron, santa croce 1957, venezia
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la domanda di ammissione deve
pervenire entro il 25 giugno 2010



Laboratorio: Come promuovere la cooperazione tra gli attori attorno al riuso
degli spazi urbani, Paolo Cottino, Diap Politecnico di Milano

b) Approfondimenti sulle pratiche di partecipazione 

venerdì 22 ottobre 2010, ore 10,00 > 19,00
Progettare politiche con gli attori: pianificazione strategica 
e costruzione di visioni condivise, Claudio Calvaresi, Irs Milano
Idee per la città. Aprire percorsi di partecipazione nella pianificazione urbana
Casi di studio, Francesca Cognetti, Diap Politecnico di Milano

sabato 23 ottobre 2010, ore 9,00 > 17,00
Strategie e strumenti di attivazione degli abitanti nella riqualificazione dei
quartieri. Il contratto di quartiere di Seregno, Francesca Cognetti, Diap
Politecnico di Milano
Laboratorio: La domanda pubblica di partecipazione: come rispondere a un
bando, Francesca Cognetti, Diap Politecnico di Milano, Andrea Mariotto,
Laboratorio l’Ombrello Università Iuav di Venezia, Raffaela Mulato, Associazione
onlus Moving School 21, Liliana Padovani, Università Iuav di Venezia

venerdì 5 novembre 2010, ore 10,00 > 19,00
Reti di attori tra istituzioni e cittadinanza per migliorare la qualità della vita
nella scuola e nella città, Raffaela Mulato, Associazione onlus Moving School 21,
Stephan Riegger, Humboldt Universität – Berlino
Laboratorio: progettare azioni di sostenibilità con bambini e adulti
Raffaela Mulato,  Associazione onlus Moving School 21, Stephan Riegger,
Humboldt Universität – Berlino

sabato 6 novembre 2010, ore 9,00 > 17,00
Dalle Agende 21 Locali ai Piani locali per la protezione del clima.
Nuove declinazioni della sostenibilità in ambito urbano
Francesco Musco, Università Iuav di Venezia
Partecipazione e auto-organizzazione: il “modello CAmbieReSti?”
Andrea Mariotto, Laboratorio l’Ombrello, Università Iuav di Venezia
Laboratorio: L'attivazione di reti tra soggetti, risorse e questioni locali
Andrea Mariotto, Laboratorio l’Ombrello Università Iuav di Venezia, Francesco
Musco, Università Iuav di Venezia

venerdì 19 novembre 2010, ore  10,00 > 19,00
Prove di dialogo tra città e cittadini: il caso di “Hafen city”  e del “Quartiere 
di “Altona” ad Amburgo, Ingrid Breckner, HafenCity Universitaet Hamburg,
Massimo Bricocoli, Diap Politecnico di Milano
Laboratorio: come accrescere le capacità degli abitanti del quartiere di Altona
Ingrid Breckner, HafenCity Universitaet Hamburg, Massimo Bricocoli, Diap
Politecnico di Milano

sabato 20 novembre 2010, ore 9,00 > 17,00
Laboratorio: “Impostare e gestire un programma integrato”. 
Lavoro per gruppi.
Francesca Cognetti, Diap Politecnico di Milano, Andrea Mariotto, Laboratorio
l’Ombrello Università Iuav di Venezia, Raffaela Mulato, Associazione onlus Moving
School 21, Liliana Padovani, Università Iuav di Venezia

venerdì 3 dicembre 2010, ore 10,00 > 19,00
Pratiche di democrazia partecipata: riflessioni a partire da un deliberative poll
a Torino sulla Tav della Val di Susa e alcuni altri esperimenti deliberativi,
Noemi Podestà, Centro interdipartimentale Volontariato e Impresa Sociale CIVIS
dell’Università del Piemonte Orientale Torino

– le iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento della cittadinanza sui temi
della sostenibilità ambientale, economica e sociale, degli stili di vita e dei modelli
di consumo (Agenda 21 locale, progetto CAmbieReSti?, eventi pubblici, campagne
comunicative, ecc.);
– le situazioni di conflitto e stallo decisionale in cui si rendono necessarie forme
di democrazia deliberativa da affiancare alle più consolidate forme di
organizzazione amministrativa (deliberative poll, giurie dei cittadini, town meeting,
open space technology, e altre tecniche di gestione di un numero elevato di
partecipanti);
– la varietà di percorsi finalizzati all’instaurazione di un dialogo tra pubbliche
amministrazioni e cittadinanza per l’innovazione amministrativa e il
miglioramento dell’efficacia nella produzione di servizi, in tema di qualità della
vita, salute, sicurezza, convivenza e coesione sociale (città sane, città amiche dei
bambini e degli adolescenti, percorsi sicuri, piani di zona, ecc.).

In questa decima edizione del corso il seminario di apertura viene proposto come
occasione per un dibattito sulle nuove professionalità, a partire dalle iniziative che
vedono coinvolti i corsisti delle edizioni precedenti.
Il seminario finale propone invece un confronto tra esperti e amministratori sui
mutamenti intercorsi in termini di principi, pratiche e apprendimento negli ultimi
dieci anni.

Programma

Seminario di apertura
venerdì 24 settembre 2010, ore 10,30 > 17,30 
Professionalità per la partecipazione: dieci anni di corso dieci anni di pratiche
seminario con la partecipazione dei corsisti delle precedenti edizioni 
I mutamenti intercorsi tra formazione, istituzioni e attori locali 
introduzione di Liliana Padovani
Cosa si fa. Storie, vicende e problematiche attraverso le testimonianze dei corsisti
rassegna a cura di Andrea Mariotto e Raffaela Mulato, interventi di Giovanni
Laino e Francesca Cognetti
Condizioni di efficacia delle politiche e possibile apertura dei processi decisionali:
qualche regola desunta dall’esperienza
Giovanni Laino Dipartimento di Urbanistica, Università degli Studi di Napoli
Federico II

a) Modulo introduttivo

sabato 25 settembre 2010, ore 9,00 > 17,00 
Una rete di interazioni: progetto, pianificazione, partecipazione, Arnaldo
Cecchini, Università degli Studi di Sassari
Laboratorio: simulazione e giocosimulazione. Sessione di gioco Aces
(Ambiente, comunità, economia, società), Arnaldo Cecchini, Università degli
Studi di Sassari, con Raffaela Mulato, Associazione onlus Moving School 21

venerdì 8 ottobre 2010, ore 10,00 > 19,00 
Arte di ascoltare e confronto creativo 
Marianella Sclavi, Program of Negotiation Harvard Law School
Laboratorio: la gestione creativa dei conflitti per la progettazione
partecipata. Casi di studio. Marianella Sclavi
Incontro con i corsisti

sabato 9 ottobre 2010, ore 9.00 > 17,00 
Attivare risorse nella città. Sussidiarietà e disegno delle politiche urbane
Paolo Cottino, Diap Politecnico di Milano

Contenuti ed obiettivi
Il corso affronta le questioni di fondo che hanno indotto i governi locali,
nazionali e l’Unione Europea a modificare i modi di intendere e formulare gli
interventi di pianificazione e rigenerazione urbana, le politiche di sviluppo locale
e più in generale l’approccio al perseguimento di più elevati, e più equamente
distribuiti, livelli di qualità della vita. In particolare l’accento è rivolto al nuovo
interesse per politiche e pratiche attente al coinvolgimento e all'attivazione delle
risorse locali, alla sostenibilità economica sociale e ambientale delle iniziative
promosse, alla collaborazione interistituzionale e al coinvolgimento dei cittadini
nelle politiche pubbliche.
Giunto alla decima edizione, il corso intende offrire un’ampia e accurata
disamina delle situazioni in cui è richiesto un approccio dialogico, interattivo,
aperto alle istanze di più soggetti. La costruzione di programmi, strategie, piani 
e progetti partecipati, il trattamento dei conflitti, le politiche integrate 
di rigenerazione urbana, le azioni ‘dal basso’ condotte a scala di quartiere, i piani
di salute, i bilanci partecipativi, sono i principali campi di riferimento. Essi
richiedono, sempre più, conoscenze, capacità e professionalità specifiche, 
in grado di elevare la qualità degli esiti prodotti.
L’obiettivo è quindi quello di arricchire l’offerta formativa secondo un’esigenza
riconoscibile sia a livello di ricerca, che nella pratica amministrativa, nel campo
professionale di pianificatori e progettisti, così come nelle politiche sociali e del
terzo settore.

Profilo professionale
Il corso ha come obiettivo la formazione di figure professionali in grado 
di attivare e gestire percorsi partecipati su questioni urbane, ambientali 
e sociali. È rivolto in particolare a tecnici, funzionari e dirigenti delle pubbliche
amministrazioni o di società private, professionisti e neo-laureati, che desiderano
arricchire le proprie conoscenze sui metodi e le tecniche per l’ascolto 
e il coinvolgimento, per la costruzione di strategie e scelte condivise, e per la
progettazione partecipata di politiche, servizi e spazi pubblici. Lo scambio 
di conoscenze tra le diverse provenienze professionali e culturali degli iscritti
(architettura, pianificazione, ingegneria, scienze sociali, sociologia, scienze della
comunicazione, psicologia, ecc.) costituisce una delle ricchezze del corso.

Periodo e durata
Periodo: dal 24 settembre al 18 dicembre 2010
Il corso si svolgerà nelle giornate di venerdì e sabato e avrà la durata di 90 ore
di didattica a contatto (lezioni, laboratori, workshop).

Articolazione
Il corso, strutturato in seminari, attività laboratoriali, simulazioni 
e sperimentazione di tecniche, prevede:
a) una parte introduttiva che affronta i nodi fondamentali della teoria 
e degli strumenti in uso nelle pratiche partecipative, a partire da alcune parole
chiave: interazione, ascolto, costruzione di scenari, gestione del conflitto;
b) una serie di approfondimenti sulle pratiche di partecipazione messe in atto
nei diversi contesti.

Gli ambiti presi in esame sono sostanzialmente legati ai tre grandi temi della città,
dell’ambiente e della qualità della vita, con un’attenzione particolare a: 
– gli strumenti di pianificazione territoriale e urbana e di programmazione dei
servizi (piani strategici, piani urbanistici, piani di assetto del territorio - pat e altre
denominazioni locali – interventi di social housing, ecc.), rispetto ai quali si
considera la crescente necessità di un approccio interattivo;
– i progetti partecipati di trasformazione urbana e territoriale (laboratori di
quartiere, laboratori di progettazione, concorsi di progettazione partecipata,
contratti di quartiere, ecc.);


